
MESSA VOTIVA  

DI 

SANT’ANNIBALE  

MARIA DI FRANCIA 

Sacerdote 
Annibale Maria (5.7.1851- Messina -1.6.1927) ancora 
giovane intuì la necessità della Preghiera per le Voca-
zioni. Divenuto sacerdote (16 marzo 1878) si dedicò 
alla redenzione morale e spirituale del Quartiere Avi-
gnone, il luogo più povero e degradato della sua Città. 
Fondò gli Orfanotrofi Antoniani (1882-1883) e le Con-
gregazioni religiose delle Figlie del Divino Zelo del 
Cuore di Gesù (19 marzo 1887) e dei Rogazionisti del 
Cuore di Gesù (16 maggio 1897). Si prodigò in tutti i 
modi nella diffusione del divino comando del Signore: 
La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate 
dunque il Padrone della messe, perché mandi operai 
nella sua messe (Mt 9, 37-38; Lc 10, 2). Si adoperò con 
zelo instancabile perché questa preghiera divenisse 
«universale». La sua santa aspirazione si è realizzata con l’istituzione (1964) della Giornata Mondiale di 
Preghiera per le Vocazioni da parte del Papa Paolo VI. Il Papa Giovanni Paolo II lo ha beatificato il 7 otto-
bre 1990 e lo ha canonizzato il 16 maggio 2004. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Lc 4, 18 
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio, a proclamare 
ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista, 
a rimettere in libertà gli oppressi. [T.P. Alleluia] 
 
COLLETTA 
 

Pastore eterno, che nel tuo disegno d’amore  
hai scelto Sant’Annibale Maria, sacerdote,  
per farne un insigne apostolo della preghiera per le vocazioni 
e un vero padre degli orfani e dei poveri;  
per i suoi meriti e la sua intercessione  
manda molti e santi operai del Vangelo nella tua messe  
e fa’ che anche noi, infiammati dello stesso fuoco di carità, 
possiamo seguire il suo insegnamento e il suo 
esempio. Per il nostro Signore Gesù Cristo….. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Is 58, 7-10 
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: «Non consiste forse [il digiuno che voglio] nel dividere il pane 
con l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi 
nudo, senza trascurare i tuoi parenti? Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, la 
tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria 
del Signore ti seguirà. Allora invocherai e il Signore ti risponderà, implorerai aiuto 
ed egli dirà: “Eccomi!”. Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e 
il parlare empio, se offrirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 111 (112) 
 

R/ Il giusto risplende come luce. 
 

Beato l’uomo che teme il Signore; 
spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia.  R/  
 

Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  R/  
 

Sicuro è il suo cuore, non teme. 
Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria.   R/  
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                        Gv 4, 35-36 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Alzate i vostri occhi e guardate i campi 
che già biondeggiano per la mietitura. 
Chi miete riceve il salario 
e raccoglie frutto per la vita eterna. 
 

R/ Alleluia. 
 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                              Mt 9, 35-38 

La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sina-
goghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermi-
tà. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pe-
core che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi ope-
rai nella sua messe!». 

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 

Confortati dalla testimonianza di sant’Annibale Maria, insigne apostolo della pre-
ghiera per le vocazioni e vero padre degli orfani e dei poveri, apriamo il cuore alla 
fiducia filiale verso Dio, datore di ogni dono perfetto.  
 

Preghiamo insieme e diciamo: 
R/ Donaci, o Padre, il tuo Spirito di santità. 
 

1. Per la Chiesa, perché si rivesta sempre più degli stessi sentimenti di Cristo e 
compia la sua missione nel mondo testimoniando il dono della santità nel ser-
vizio della carità e nell’impegno per la pace, preghiamo. R/  

2. Per i Capi delle Nazioni e per quanti hanno responsabilità di governo nella so-
cietà civile, perché siano sempre impegnati nella promozione della giustizia, 
del rispetto dei diritti umani e della libertà, e diventino messaggeri e testimoni 
di pace tra i popoli, preghiamo. R/  

3. Per le famiglie cristiane, perché per i meriti e l’intercessione di sant’ Annibale 
Maria, il Signore susciti in esse vocazioni sante alla vita sacerdotale, religiosa e 
missionaria, preghiamo. R/  

4. Per i laici che vivono la loro quotidiana esperienza al servizio della comunità 
umana, perché sull’esempio di sant’Annibale Maria, sappiano riconoscere e 
servire Gesù Cristo presente in ogni persona, preghiamo. R/  

5. Per noi che celebriamo questa Eucaristia, perché, seguendo l’esempio di 
sant’Annibale Maria, diveniamo, con la vita donata alle sorelle e ai fratelli più 
bisognosi, persone oranti per il dono degli operai del Vangelo e apostoli della 
preghiera per le vocazioni, preghiamo. R/  

 

O Dio, nostro Padre, ti ringraziamo e ti lodiamo perché chiami tutti alla santità, e ci 
offri in sant’Annibale Maria un modello autentico di perfezione cristiana; concedi a 
noi, per sua intercessione, di rimanere sempre fedeli al tuo Figlio Gesù, che vive e 
regna con te nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli Signore i nostri doni  
nel ricordo di Sant’Annibale Maria  
e fa’ che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria  
ci ottenga la salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
La presenza dei Santi Pastori nella Chiesa. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
lodarti e ringraziarti sempre, Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore. 
Tu doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare  
la memoria di Sant’Annibale Maria,  
con i suoi esempi la rafforzi, con i suoi insegnamenti l’ammaestri, 
con la sua intercessione la proteggi.  
Per questo dono della tua benevolenza, uniti agli angeli e ai santi,  
con voce unanime cantiamo l’inno della tua lode:  
Santo, santo, santo..… 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Lc 12, 42 
 

Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore 
fidato e prudente, che il padrone metterà a capo 
della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo 
debito?». [T.P. Alleluia]. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita,  
fa che seguendo l’esempio di Sant’Annibale Maria,  
ti onoriamo con fedele servizio,  
e ci prodighiamo con carità instancabile  
per il bene dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


